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L' AUTORE 

ALL'EGREGIO ED INCOMPARABILE AMICO 



DEL SUO CUORE 

AMBROGIO EMANUELLO 
PLANTA 

CONSOLE DELLA NAZIONE SVIZZERA 

ALLA R. CORTE D'OLANDA. 

Queste mie carte in lieta fronte accogli, 

Che quasi in voto a Te sacrate ? porto. 
Forse un di fia che la presaga penna 
©si scriver di Te quei eh' or n accenna . 

„ Tas>o Gci<*k>1. Canto L 
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ODE SAFFICA 



Jpse veni , viresque nova* , animumque ministra , 
Qui caneris ^ Stat. Silv. Li b. I. 

Da te , mio Pianta , ogni favor n* attendo , 
E in me I* animo accresci , e forze al cauto . 



ni Dee che tra gli allori , e i fonti 
In nobil coro , v* assidete intorno 
Al luminoso condottier del giorno 

Su' sacri monti ; 

Su' monti eccelsi , ove sol' orme imprime , 

Chi al tergo impenna al par de' Cigni i vanni 
Voi m'ispirate, ond'io come a'verd'anni 

Sciolga le rime. 

La Lesbia Cetra eh' arricchì Terpandro (1) 

Di nuove corde, a me dia spirto, e voce, 
O la Milesia ch'ammansò il feroce 

Cor d'Alessandro, (a) 



[6] 

Se il Plettro stesso or fossemi recato , 
Castalie Dive, che all'eburneo collo 
Aurato pende dell'intonso Apollo, 

Sarei beato. 

Quello su' cui con armonia che allegra 

Tuttor 1' Olimpo , ei cantò l'aspra guerra , 
Onde fur vinti i figli della Terra , 

Da Giove in Flegra. (3) 

Se caldi prieghi meritar non ponno 
Vergate carte dall'Amico in dono, 
Basti del Plettro a risvegliarlo il sono 

Dal lungo sonno. (4) 

Pria che ogni corda dalla mano infranta 
Gaggia del Tempo, a' nomi pur fatale 
Grandi ed illustri, rendasi immortale 

Quello di Pianta . 

Ove a far chiaro il Pianta mio foss'uopo 
Merito d'Avi, avrei fonte perenne 
De' Pianta iu quei che per Trajan sostenne 

Memfi , e Canopo . (5) 

Nè men quei forti che di cor conforme 
Vomeri, e raa tri convertirò in spade , 
Pugnando invitti & prò di libertade, 

Di Teli sull'orme . (6) 
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E i valorosi che portar 1' ardore 

D'Atene e Sparta in sull'Elvetica' Alpe , 
£ i Geaj industri che al di là di Calpe 

Spinser le prore . (7) 

Come il Sol splende per sua propria luce , 
£ i miuor'astri anno fulgor da lui, 
Cosi il mio Pianta offrendo lume altrui 

Per se riluce. 

Questa è la lampa, e la polar mia stella, 
Onde l'Amico discuoprir in' affido, 
Quand'io rivolga di Batavia al lido 

La Navicella. 

Vieni , o Nocchiero , al Palinuro esperto 
Ecco ripeto, fa che approdi il legno 
Ove ti sembra ch'abbia sede, e regno, 

Verace merlo . 

Giovine imberbe eh' aito senno vanta , 
Cinto vedrai di consolar divisa; 
Ad essa , e meglio a sue v irtù t' avvisa , 

Che quegli è Pianta. (8) 

A te palese il renderan coloro, 

Che grati à intorno, e ch'esclamare udrai: 
Ecco F Eroe che a toglierci di guai 

Prodiga 1' oro . 



[8] 

Nel Popol solo che dal giogo Alpino, 
Par sfidi i Regj , generoso il prova; 
Basta esser' uom perchè a pietà si mova, 

Ed uom meschino . 

Sublime esempio, c testimon fors'io 

Di sua pietà non mi dimostro altrui? 
Io, ch'unqua porre i benefìcj sui 

Posso in oblio. 

A far men viva nella triste idea 

La rimembranza del crudele istante, 
No, ch'esser tutta non potria bastante 

L'onda Letea. (9) 

Di quell'istante in cui temendo infranto 
Trovar lo stame del più caro oggetto, 
Disscm i: parto , e nel serrarmi al petto 

Pianse al mio pianto. 

Perchè non pera un luminoso esempio, 
Che i fatti oscura dell'antica etade, 
Chi mi dà ch'erga a te santa Amistade 

Un Ara, un Tempio? (ìo) 

E 1 Simulacro iv' inalzar vorrei , 

Di quell'Eroe che stesemi la mano, 
E che involommi in dolce atto ed umano 

A* mali mici. 
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E tai sembrasse proferir parole: 

Finché vivrai sarotti appoggio e duce; 
Deh ! che non posso i rai spenti alla luce 

Tornar del Sole! (1 1) 

O sensi degni eh* altri in cor scolpiti 
Gli custodisca ad eccitar virtude! 
Sicché qual generosa anima chiude , 

V esalti e imiti . 

Quel caro nome che l'idea richiama 

Di Mecenate, o del più grande Augusto, 
Dal freddo Scita al Nasamone adusto 

Rechi la fama. 

Marone, e Fiacco in dolce, e nobil metro 

D'essi cantaro, e il suon chiaro rimbomba; 
Perchè non ò deli' un Y epica Tromba , 

Dell' altro il Pietro? 

Emulo allora de' duo Cigni , vinta 

La Dea loquace, e al Tempo ogn' arme tolta, 
Quel nome inalzerei fino alla volta 

D' astri dipinta . 

Giungessi almeno, quale il buon Gessnero, 
Gloria d'Elvezia, a scior semplice canto, 
Se '1 Venosino, ed il Cantor di Manto 

Vincer non spero. (12) 
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Che favorito dalle Grazie ignude, 
0 sol' ornate d'alcun fior natio. 
L'alta potrei cantar di Pianta mio 

virtude. (i3) 



E come Gessner ghirlandette dona 
A' primi eletti abitator del Mondo, 
Io dell'Amico offrir voglio al crin biondo 

Febea Corona. (i4) 

Né vulgar fregio di servile ingegno 

Al mentir' uso, e all'adular, ina fora 
Tal serto omaggio d'un che in Pianta onora 

U suo sostegno. (i5) 



Digitized by 



ANNOTAZIONI. 

(f ) Terpandro di Lesbo eccellente Poeta e Musico , distinsesi 
per avere perfezionata la Lira , che perciò d' indi in 
poi chiamossi Eptacordon, e non più Tetracordon. 

(7) Timoteo di Mileto famoso per i suoi cambiamenti 
ncll* istrumento da lui trattato , ma più per aver col 
modo dorico raffrenata 1* ira d'Alessandro. 

(3) Di questa guerra Vedasi Ovidio Metam. Lib. I. , e la 
Gigantomachia di Claudi ano ec. 

f4) Allmlesi al vivo desiderio del Poeta d* esser consolato 
da qualche Lettera dell' Amico. 

(5) Il signor Pianta disse al Giotli , che nella stia antica 
famiglia ootiaervasi la tradizione , che M. Pianta Pro- 
console dell' Egitto al tempo di Trajano , fosse uno 
de' suoi Antenati. Non vi è cosa nò più probabile , nè 
più credibile. 

J6) Essendo i Pianta de* primi e più potenti della Svizzera, 
è ragionevole che non fossero degli ultimi a seguire il 
Valoroso Guglielmo Teli , quando nel i3o;. sottrasse 
la sua Nazione dal giogo di Grisler , che la reggeva in 
qualità di Governatore , per V Imperatore Alberto. 

(7) Si adombrano coloro che dettarono , e mantennero le 

patrie Leggi , e quelli che come Commercianti valica- 
rono Mari meno cogniti. 

(8) Suppone il Poeta di scorger l'Amico vestito dell' ono- 

rata divisa di Console degli Svizzeri in Olanda, carica 
rispettabile da lui meritamente , e lodevolmente soste- 
unta. 

(9) Questa strofa risguarda lo stato d' afflizione , in cui si of- 

ferse al Poeta il sensibile Amico , mediante una Let- 
tera che poneva in dubbio la preziosa salute dtU'aflMtO 
suo Gru itera. 



( 'a 1 

(io) II Poeta esprime il desiderio di coiti spandere , quanto 
per lui fosse possibile , «II' atto magnanimo e generoso, 
col quale il sig. Pianta gli foce sjtontaneo dono d* una 
Pensione sufticientissima ad un* onesto mantenimento. 

fi i) Questa Glantropica espressione proferita, venne dal signor 
Pianta mentre abbracciava il Giotti , il quale piò con 
lacrime , che con parole mani festa vagli la sua sorpresa, 
e protestava di riconoscersi immeritevole di tanta be- 
neficenza. 

(12) Scorgendosi il Poeta inabile ad emulare Virgilio ed 
Orazio , reshùigesi al dt-sidcrio di somigliare Gcssner, 
sommo Filosofo , ir delicatissimo Poeta della Svizzera , 
scegliendo questi a preferenza d' ogni altro , per esser 
T Orfeo della Nazione del Mg. Pianta. 

(i.V Qui si da V idea de! genero di Poesia usato da Gessner. 

(14) Si riferisce al Poemetto la Morte d'Abele capo 
d'opera del prclodato Poeta , che non solo per questo, 
ma pel suo primo Navigatore, e per gì' Idilj Pastorali, 
in cui sembra aver dipinti i proprj aurei costumi , re- 
sesi al Mondo famoso. 

(15) Questo doveroso ed ingenuo sentimento del grato Poeta 
verso il di lui amorevole , ed incomparabile Benefatto- 
re , è quello che à sempre in bocca j che eternamente 
avrà nel cuore , e che se potrà , farà scolpire su quella 
pietra che accoglierà le sue ceneri , volendo che i nomi 
di Pianta , c di Giotti , formino , per così dire , un 
solo uome. 



